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COMUNE DI VADO LIGURE 
PROVINCIA DI SAVONA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 24 Registro Deliberazioni   Data 20/06/2025 

 

OGGETTO : 

FISSAZIONE DATE DI SCADENZA TASSA RIFIUTI 2025.- 
 

 

L’anno duemilaventicinque addì venerdì venti del mese di giugno alle ore 10:30, in Vado Ligure, 
nell’apposita sala consiliare previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e nei termini 
di Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Fatto l’appello nominale risulta: 
NOMINATIVO CARICA PRESENTE ASSENTE 

     1.       GILARDI FABIO Sindaco  X 

     2.       OLIVERI MIRELLA Consigliere  X 

     3.       LESTINGE ANGELO Consigliere  X 

     4.       FALCO FABIO Consigliere  X 

     5.       FERRO LUCA Consigliere  X 

     6.       RIZZUTI LAURA Consigliere  X 

     7.       ODERDA ALESSANDRO Consigliere  X 

     8.       BRUNASSO EMILIO Consigliere  X 

     9.       PIZZUTTI CRISTINA Consigliere  X 

   10.       GUELFI FRANCA Consigliere  X 

   11.       STRANIERI ROBERTO Consigliere  X 

   12.       CUNEO ROBERTO Consigliere  X 

   13.       GALLO SILVIA Consigliere  X 

 

 

Presenti: 13 Assenti: 0 

 

Partecipa il Segretario Generale  ARALDO DR. PIERO 

 

Il Presidente  FERRO LUCA assume la presidenza dell’adunanza, e constatatane la legalità, 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica in oggetto. 
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Interviene nella trattazione della presente pratica l’Assessore Rizzuti, come 

da verbalizzazione integrale, in atti conservata. 

 

Dopodiché, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI: 

 

- l’articolo 1, comma 169, della L. 296/2006 che dispone “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 

di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
- l'articolo 174, comma 1, del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267 che, rinviando all’articolo 

151 comma 1 del medesimo Decreto, dispone che “gli enti locali […] deliberano 
il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre”; 

- l’articolo 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 
dell’art. 53 della L. n. 388/2000, ha disposto che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche 

se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di 
cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

- l’articolo 3 comma 5 quinquies D.L. 228/2021 sopra richiamato ha disposto che, 
a decorrere dall'anno 2022, i Comuni, in deroga all’articolo 1 co. 683 L. 
147/2013, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno (c.d “sganciamento TARI”); 
 

PRESO ATTO che con l’articolo 43 comma 11 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50 (c.d. 
D.L. Aiuti), l’art. 3 comma 5-quinquies D.L. 228/2021 sopra richiamato è stato 

modificato mediante l’inserimento del seguente periodo: “Nell'ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 

successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli 

atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di 

previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla 

TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio 

bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in 

occasione della prima variazione utile”; 
 

VISTA la Legge n. 69/2025 di conversione del D.L. 25/2025 (così detto Decreto PA) 

che all’articolo 10-ter ha introdotto la proroga straordinaria per l’anno 
2025 riguardante l’approvazione delle delibere relative alla TARI (Piano Finanziario, 

tariffe, Regolamento) il cui termine di approvazione è ora fissato al 30 giugno; 

 

VISTO l’art. 1, commi 641-668, della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 

2014) e s.m.i, che istituiva nell’ambito dell’Imposta Unica Comunale (IUC), la 
componente “Tari” diretta alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei 
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rifiuti, in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua 

applicazione; 

 

PRESO ATTO che le disposizioni contenute nell’art. 1, commi 738 e 780 della L. 27 
dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, abrogano il comma 639 

nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), 
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, 
mentre restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI; 

 

VISTO il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) vigente; 
 

VISTA la revisione del Piano Finanziario TARI per gli anni 2024/2025 già adottata 

da questo Comune con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 

30/04/2024; 

 

VISTA la Deliberazione 386/2023/R/Rif emanata in data 3 agosto 2023, tramite la 

quale l’Autorità ha emanato disposizioni inerenti ai sistemi di perequazione nel 
Settore dei Rifiuti Urbani; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/01/2025 n. 24 con 

cui è stato approvato il Regolamento recante principi e criteri per la definizione delle 

modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali 

disagiate (c.d. Bonus sociale per i rifiuti), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 13 

marzo 2025; 

 

CONSIDERATO che all’articolo 3 del D.P.C.M. di cui al punto precedente viene 
stabilito che per la copertura degli oneri derivanti dalla applicazione del c.d. Bonus 

Sociale TARI l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente istituisce e 

aggiorna con propri provvedimenti, in sede di prima applicazione entro quattro mesi 

dalla data di entrata in vigore del decreto, una apposita componente perequativa, 

applicata alla generalità dell'utenza, domestica e non domestica, che alimenta un 

conto gestito dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali secondo gli indirizzi 

della medesima Autorità, ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'erogazione 

delle agevolazioni; 

 

OSSERVATO che con Deliberazione 1° aprile 2025 n. 133/2025/R/Rif ARERA ha 

avviato un procedimento nell’ambito del quale: 
 

a) definire le modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli 

aventi diritto;  

b) avviare le interlocuzioni con il Garante per la Protezione dei Dati Personali e con i 

soggetti coinvolti al fine di acquisire il parere di cui all’articolo 4 comma 2 del 
D.P.C.M. 21 gennaio 2025, n. 24, propedeutico alla pubblicazione della 

deliberazione recante le modalità di condivisione delle informazioni relative agli 

aventi diritto al bonus sociale, fornite dall’Istituto nazionale della Previdenza sociale 
(INPS), tra il Sistema informativo integrato (SII), gestito dalla società Acquirente 

Unico S.p.A., il Sistema di gestione delle agevolazioni sulle tariffe energetiche 

(SGAte), gestito dall'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), e i gestori del 

servizio rifiuti, ivi inclusi i comuni, nonché le eventuali ulteriori informazioni utili 

che devono essere fornite da parte dell'INPS;  
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c) definire eventuali meccanismi di gradualità nell’applicazione delle agevolazioni 
tariffarie;  

d) definire le modalità di monitoraggio degli effetti derivanti dall’applicazione delle 
suddette disposizioni; 

 

RILEVATO che la stessa Autorità individua all’articolo 1.2 lettera b) della suddetta 
deliberazione, il termine per la conclusione delle attività nella data del 31 dicembre 

2025; 

 

VISTA la Delibera di Consiglio n. 14 del 30/04/2025 con cui si è provveduto 

all’approvazione delle tariffe TARI di competenza comunale rinviando ad eventuali 
successivi provvedimenti la disciplina più specifica in merito all’erogazione del 
bonus sociale rifiuti; 

 

CONSIDERATO che con la suddetta Delibera di Consiglio sono state disciplinate le 

scadenze per il versamento della Tassa Rifiuti, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’articolo 23 comma 3 del Regolamento TARI come di seguito riportato: 

 

Primo acconto – scadenza 31/07/2025; 

Secondo acconto - scadenza 30/09/2025 o rata unica; 

Saldo – scadenza 01/12/2025.  

 

OSSERVATO che è stato necessario apportare modifiche al software utilizzato per la 

gestione dei tributi comunali al fine di applicare correttamente la componente 

perequativa UR3 sulla TARI introdotta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente per la copertura degli oneri derivanti dalla applicazione del c.d. Bonus 

Sociale TARI introdotto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

21/01/2025 n. 24; 

 

CONSIDERATO che tale aggiornamento ha richiesto un dilatamento della 

tempistica necessaria all’emissione del ruolo TARI 2025; 

 

RITENUTO pertanto opportuno provvedere a una nuova calendarizzazione delle 

scadenze per il versamento della Tassa rifiuti al fine di non arrecare disagi all’utenza 
dovuti alla posticipazione dell’emissione del ruolo; 
 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 

Responsabile del Settore Economico - Finanziario richiesto ai sensi dell'art. 49 

comma 1 del D. Lgs. 267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000, concernente le attribuzioni e le competenze 

del Consiglio Comunale; 

 

RITENUTA l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile secondo le modalità previste dall’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267 attesa l’urgenza e al fine di evitare le eventuali possibili 
conseguenze negative che potrebbero derivare da una esecuzione non immediata e 

così salvaguardare l’effettività di quanto deciso dall’organo di indirizzo politico nelle 
more della sua pubblicazione; 
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CON n. 13 voti favorevoli, espressi in modo palese, da n. 13 Consiglieri presenti e 

votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di fissare le seguenti scadenze per il pagamento della Tassa Rifiuti 2025  

 

Primo acconto – scadenza 31/08/2025 o rata unica; 

Secondo acconto - scadenza 31/10/2025; 

Saldo – scadenza 31/12/2025.  

  

2. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo della stessa nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, come disciplinato dall’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011; 
 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul proprio sito web istituzionale nella 

sezione dedicata. 

 

*** *** 

Dopodiché,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON n. 13 voti favorevoli, espressi in modo palese, da n. 13 Consiglieri presenti e 

votanti; 

 

D I C H IA R A 

 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, secondo le modalità previste 

dall’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 attesa l’urgenza e al fine di 
evitare le eventuali possibili conseguenze negative che potrebbero derivare da una 

esecuzione non immediata e così salvaguardare l’effettività di quanto deciso 
dall’organo di indirizzo politico nelle more della sua pubblicazione. 

 

*** *** 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

 FERRO LUCA * 

 IL SEGRETARIO GENERALE  

 ARALDO DR. PIERO * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa 

 


